
LAGO DI GARDA Un depo-
sitocauzionale per contrasta-
re i cosiddetti clienti «moro-
si», cioè chi non paga le forni-
ture di acqua potabile.
L’operazione, espressamen-
te prevista e regolata dall’Au-
torità per Energia elettrica,
gas e sistema idrico, verrà at-
tuata anche da Garda Uno
spa, la multiutility dei comu-
ni gardesani con sede a Pa-
denghe che gestisce il servi-
zio idrico integrato in 19 co-
muni. Lo farà addebitando
sullabolletta l’importo dovu-
to in tre rate. La somma, se-
condo le indicazioni dell’Au-
thority,sarà calcolatasuicon-
sumi di un anno di ciascun
utente e sarà pari a un quar-
to, corrispondente cioè a tre
mesi di erogazione dell’ac-
qua.
L’iniziativa ha suscitato la vi-
vace presa di posizione del
Circolo Sel del basso Garda,
attraverso manifesti murali e
in precedenza con una confe-
renza stampa nella quale ha
chiesto a Garda Uno e ai sin-
dacidei Comuniazionisti, da-
ta la crisi economica, di so-
spendere l’applicazione del
deposito. Ma, salvo improba-
bili ripensamenti, l’introdu-
zionedeldeposito si farà.Gar-
da Uno rifornisce circa 75 mi-
la utenze sparse in 19 comuni
dell’area gardesana. Il riforni-
mento è assicurato da 49 poz-
zi, 21 sorgenti e 7 prese a lago
con una potenzialità com-
plessiva di oltre 2000 m3
all’ora.
Attualmente la situazione
«deposito»risulta differenzia-
ta ed è legata alle disposizioni
applicate dai Comuni prima
chelagestionepassasseaGar-
da Uno. Così ci sono comuni
come Desenzano e Salò dove
gli utenti già hanno versato il
deposito e altri no. A far chia-
rezza sulle regole ha provve-
duto l’Autorità.
In sintesi recita la nota infor-
mativa inviata da Garda Uno,
«il deposito cauzionale è una
forma di garanzia che l’uten-
te presta al Gestore per tute-

larlo rispetto ad eventuali in-
solvenze e risponde, tra l’al-
tro, a un principio di equità,
contribuendo a contrastare
il fenomeno della morosità
il cuionere ricade sullagene-
ralità degli utenti del servi-
zio. Il deposito cauzionale
deve essere versato da tutti,
anche dalle utenze preesi-
stenti».
Alla luce di tutto ciò Garda
Uno Spa procederà all’adde-
bito alle utenze che non ave-
vano ancora versato alcuna
somma. Quanto alle cifre cal-
colando un consumo medio
di 120 m3 pari a circa 120 eu-
ro l’anno, la somma richiesta
sarà di 30 euro da versare me-
tà con la prossima bolletta e
metà divisa su due ulteriori
fatture.
Ildeposito fruttiferopuòesse-
re evitato se i consumi sono
inferiori a 500 metri cubi, au-
torizzando l’addebito conti-
nuativo (Rid) sul conto cor-
rente bancario. Questa prati-
ca viene già attuata dal 30%
degli utenti.
Quanti hanno già versato il
deposito saranno chiamati a
integrarlo se inferiore o, sa-
rannorimborsati, se superio-
reaquantodovuto. Comples-
sivamente l’operazione po-
trebbe valere, contando
40mila utenti a 25 euro cia-
scuno, anche 1 milione di eu-
ro.  Mor.

Gavardo Centrale a biomasse, progetto archiviato
Comune e partecipata annunciano che l’opera non si farà. Soddisfatto il comitato Gaia

Acque agitate intorno a Garda Uno
Il deposito cauzionale chiesto dalla multiutility per contrastare i clienti «morosi»
interesserà ben diciannove Comuni. Si moltiplicano le proteste e gli appelli

VALSABBIA Non si ferma in Valsabbia
l’azione di contrasto alla programmazio-
ne dell’Azienda regionale emergenza ur-
genza (Areu), che vorrebbe sostituire le
ambulanze medicalizzate dislocate a Ve-
stonee aGargnano con altrettante«infer-
mierizzate», prevedendo la presenza di
ununico medico rianimatore su unmez-
zo veloce di soccorso in posizione bari-
centrica fra le due zone, vale a dire a Roè
Volciano,se non direttamentein ospeda-
le a Gavardo. Un’eventualità che i volon-
tari valsabbini delle ambulanze ritengo-
no penalizzante.
L’azione di contrasto in poche settima-
ne ha portato alla raccolta di più di 5mila
firme fra la popolazione residente, so-
prattutto dell’AltaValle, che teme l’even-
tualitàdi avere l’unico riferimento medi-
co in caso di emergenza posizionato an-
che a più di 30 chilometri di distanza.
Le firme e la minaccia già paventata in
passato da parte del sodalizio valsabbi-
no di non concorrere più per la gestione
del servizio con i propri volontari, sono
per l’Azienda regionale una bella gatta
da pelare. Non per niente la novità è sta-
ta rinviata (fino alla fine del 2014), men-
tresono in atto trattative congli ammini-
stratori valsabbini (sindaci e Comunità
montana). Nella speranza che il medico
posa rimanere sull’ambulanza vestone-
se, il sodalizio che ne se occupa prose-
gue nella sua opera di sensibilizzazione
e soprattutto di formazione dei volonta-
ri. Un’ottantina le nuove leve che a Noz-
za hanno iniziato il corso di 24 ore per
«Trasporti sanitari semplici», superato il
quale è possibile accedere a quello di
«Soccorritore esecutore» (72 ore).

Ubaldo Vallini

Valsabbia,
raccolte 5mila firme
per salvare
le auto medicalizzate

TOSCOLANO Rinasce l’antica tradizione
cartaria. Non solo per un’operazione culturale e
di salvaguardia di antichi saperi, ma anche e
soprattutto per fare impresa, creare occupazione
e profitto. È l’idea che si sono messi in testa il
Comune e la Fondazione Valle delle Cartiere.
Un’idea che ora sarà realizzabile grazie ai fondi
del bando della Fondazione Telecom «Beni
invisibili, luoghi e maestria delle tradizioni
artigianali». Il progetto presentato da Toscolano,
polo primario per la produzione di carta della
Serenissima di Venezia, è uno degli 8 ammessi a
finanziamento tra i 478 presentati. Il contributo
complessivo ammonta a 1,5 milioni di euro. Il

progetto «Toscolano 1381: una carta, una storia,
un futuro» ne vale 174mila, l’80% finanziati da
Fondazione Telecom, il 20% da Comune e
Fondazione Valle delle Cartiere, che assieme ad
eccellenti partner come l’Associazione
Calligrafica Italiana e l’Accademia di Belle Arti
«Santa Giulia» di Brescia hanno deciso di
scommettere sulla produzione di carta
artigianale di qualità. I segreti custoditi dai
mastri cartai di Toscolano saranno tramandati
alle nuove generazioni grazie all’avvio di una
«Scuola della carta» che, oltre alla professione di
cartaio, insegnerà le tecniche della rilegatura e
della calligrafia e svilupperà percorsi di design ed

arte che coinvolgeranno studenti da tutta Italia,
per dar vita a un vero centro produttivo nel
museo della carta allestito nell’ex cartiera di
Maìna, in Valle delle Cartiere. In quella che fu
una delle culle dell’industria cartaria italiana si
tornerà dunque a fabbricare carta. Non una carta
qualsiasi, ovviamente: «Un prodotto di pregio,
fatto a mano - spiega il project manager Filippo
Cantoni - da utilizzare per scopi artistici, inviti e
cerimonie. Come i matrimoni, che sul Garda
generano un indotto annuo di 2 milioni». È già
stato individuato anche un partner commerciale:
Giustacchini Office Store. Il lancio del progetto è
in programma entro la fine di novembre.  s. bott.

GAVARDO La centrale a biomasse non
si farà. Con uno stringato comunicato
stampacongiuntodelComune edellaso-
cietàpartecipata GavardoServizi l’opera-
zione viene messa definitivamente in ar-
chivio.
«L’Amministrazione comunale e la Ga-
vardo Servizi srl - si legge nel comunica-
to, a firma del sindaco, Emanuele Vezzo-
la, e del presidente della società, Bruno
Braga, - dopo aver approfonditamente
valutato il progetto, depositato lo scorso
15settembreda parte della dittaincarica-
ta, relativo alla realizzazione di una cen-
trale a cippato di legna vergine per la co-

generazione di energia elettrica e calore
da fonti rinnovabili, hanno deciso di so-
spendere ogni ulteriore azione volta alla
realizzazione dell’impianto».
«Sarà invece compiuto ogni sforzo - si
sottolinea - per non perdere il contribu-
to a valere sul Fondo Kyoto, chiedendo
al Ministero la possibilità di impiegarlo
per il progetto di ammodernamento ed
efficientamento energetico-tecnico del-
la pubblica illuminazione». Stop, dun-
que, a un’operazione controversa, e as-
sai discussa fin dall’inizio. Sotto la spinta
delle obiezioni di molti cittadini, il pro-
getto di partenza era stato oggetto di mo-

difiche, anche sostanziali: a cominciare
dall’ubicazione della centrale, che in ori-
gine avrebbe dovuto sorgere nei pressi
del polo scolastico del capoluogo, per
poi venire dislocata in una zona più peri-
ferica.
Modifiche non giudicate però sufficienti
dagli oppositori, che proprio nei giorni
scorsi avevano dato il via a una raccolta
firme;mentre le perplessità si estendeva-
no pure ai Comuni vicini, primo fra tutti
quello di Muscoline, con il sindaco Davi-
de Comaglio a richiedere ufficialmente
la convocazionedi una conferenzadi ser-
vizi per discutere della spinosa questio-

ne. Poi, ieri, la retromarcia di Comune e
Gavardo Servizi, conseguenza anche del
«raffreddamento» di una parte almeno
della maggioranza, che in una serrata di-
scussione interna aveva espresso forti ri-
serve rispetto all’opportunità di andare
avanti a dispetto della crescente contra-
rietà dell’opinione pubblica.
Grande la soddisfazione espressa da Ga-
ia, il comitato di cittadini contrari al pro-
getto. «Abbiamo appreso la notizia con
sollievo - dichiara il portavoce, Filippo
Grumi - Del resto, erano evidenti l’inso-
stenibilità economica del progetto e la
sua assurdità dal punto di vista tecnico,
e la popolazione lo aveva capito. La rac-
colta delle firme, il cui successo stava an-
dando al di là di ogni previsione, è stata
decisiva,ne siamoconvinti, a farcambia-
re idea all’Amministrazione».

Enrico Giustacchini

TOSCOLANO

Nasce la scuola della carta: i segreti degli artigiani passano alle nuove generazioni

LONATO «Martedì in apertura della
riunione del Consiglio comunale for-
malizzeremo la costituzione di un
nuovo gruppo autonomo. Ne faran-
no parte oltre al sottoscritto i consi-
glieriOscar PapaeFulvio Marai.Con-
tinueremoasostenerel’azioneammi-
nistrativa della maggioranza fino alla
conclusionedel mandato elettorale».

Così Christian Simonetti, assessore
all’Urbanistica, fino a pochi giorni fa
inquotaLega Nordchiarisceicontor-
nidella vicendacheha causato un ve-
ro e proprio terremoto in casa Lega
Nord.
Il 6 ottobre 12 militanti hanno deciso
di abbandonare il Carroccio resti-
tuendo la tessera. Tra i motivi anche

il commissariamento della sezione
all’inizio della scorsa primavera. «Per
noi il problema è politico e riguarda
solo il partito. Dunque l’attività am-
ministrativa proseguirà senza intop-
pi- riconferma Simonetti -. Quanto al
futurononabbiamo alcuna intenzio-
nedidisimpegnarcialleprossimeele-
zioni in programma in primavera».

Lonato
Ex leghisti ancora
in maggioranza

Il sindaco
Emanuele Vezzola

POLPENAZZE Gran soddisfazione,
domenica, per la giornata conclusiva
del concorso nazionale di pittura
organizzato dall’associazione «Studio
B» con il supporto del Comune.
Soddisfazione per i premiati e per tutti
i quasi cento partecipanti provenienti
da tutta Italia, che erano chiamati a
mettere su tela i colori della Valtenesi:
un tema che per l’assessore alla
Cultura Maria Rosa Avanzini «illumina
le bellezze del nostro territorio, cui
siamo molto legati». Sei le categorie
premiate, tra le quali spicca quella
della pittura a tecnica libera non

estemporanea: qui il primo premio è
andato al torinese Giorgio Di Gifico,
mentre nell’acquerello ha trionfato la
polpenazzese Tatiana Smirnova.
Guerino Apostoli da Nuvolera si è
aggiudicato il primo posto nella
categoria estemporanea. Poi le tre
sezioni riservate ai ragazzi: primo
posto della scuola elementare
assegnato a Valentina Savelli, primo
delle medie Lisa Inverardi, delle
superiori Gabriella Andriopulos.
Al magazzino comunale i quadri
rimarranno in mostra fino al 26:
sabato e domenica 15-18 e 21-23.

Su tela tutte le bellezze della Valtenesi

POLPENAZZE
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